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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAtlANO 

Gli ultimi 
impegni per 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

•TV 
Domenica l i ottobre nuova diffusione straordinaria 
l'Uniti. Tutta la organizzazioni di partito sono al- lavora 
par aulcurara un largo auccasto all'Iniziativa, partlcolar» 
manta Importante in quatta fata politica. Dalla Farfara» 
rioni continuano a glungara gli Impenni par la diffusione. 
GII ultimi obiettivi comunicati sono quelli di Milano dova 
sono stata chieste 45 mila copie, La Spezia che Intende 
diffonderne 12 mila, Perugia 11 mila, Pisa 23 mila, Terni 
7.900, Prosinone 4.100, Rieti 2 mila. La prenotazioni deb
bono essera inviata al nostri uffici di diffusione di Roma 
a di Milano antro la ore 12 di domani sabato. 
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Berlinguer motiva la sfiducia del PCI nei confronti del governo 

Chiari scranno 8 nostri no e i nostri si 
Lotteremo dal/opposizione 

possa avere una nuova e 
L'intervento nel dibattito alla Camera - Contrasteremo con fermezza le scelte negative ma siamo pronti a dare il no
stro contributo per risolvere positivamente le questioni urgenti e i problemi di fondo della società italiana - Rivendi
chiamo il nostro sostegno alla lotta degli operai della Fiat -1 perìcoli che incombono sulla pace e il ruolo dell'Italia 

Telefoni +17,23% 
Benzina più cara 
Aumento anche 
per lo zucchero? 

Per la SIP la decisione dovrà essere confer
mata dal comitato interministeriale prezzi 

Telefoni, benzina, zucchero: si annuncia una nuova raffica 
di aumenti. D carovita continua implacabile, conseguenza di 
scelte di politica economica che fanno pagare • a tutti gli 
errori, gli sprechi, l'incapacità di decidere e di programmare. 
Prendiamo il caso delle tariffe telefoniche. E' davvero esem
plare. Proprio ieri la commissione cent; ale prezzi ha deciso 
un aumentò del 17,23%. Tocca ora al CIP decidere se gli 
aumenti saranno retroattivi (a partire dal 1. ottobre) o se 
scatteranno dal prossimo 1. gennaio. Nell'un caso, come nel
l'altro, sono centinaia di miliardi che entreranno nelle .casse 
della SIP, senza eh* nessuno si sia preoccupato davvero di 
controllare i costi di questa azienda • fihV volte messa sotto 
accusa. «E* un pessimo biglietto davìstta^.perfl. governo».. 
ha osservato il compagno seri: Lucio Libertini,. aggiungendo 
che — in questo modo — si calpestano le leggi e si espone 
l'azienda alla confusione e ai contraccolpi dèlie.sentenze dei 
Tribunali'. ' Ben' altro ci vorrebbe.: Una seria strategia indu
striale. Tariffe legate ai costi "effettivi, corrie accade in tutti 
i paesi industrializzati, una massiccia ricapitalizzazione '.del 
gruppo STET. Ma di questo si fa' a meno divariare e si pre
tende di andare avanti a colpi di aumenti, senza mai affron
tare le questioni alla radice. •••• - '">*:. ', .'-."-,.•.". 
i Cosi anche per la benzina. Si parla con insistenza assai 
sospetta di un aumento che dovrebbe portarla vicino a 800 lire 
al litro. In questo caso sono i petrolieri a chiederlo. Si sa, 
comunque, con certezza che, entro la prossima settimana, il 
governo varerà un decreto legge — in sostituzione di quello 
decaduto il 30 settembre — per aliquote IVA, imposta di fab
bricazione sull'alcol e . prezzo della benzina. D prezzo della 
«super» tornerà ben presto almeno a 750 lire. Anche nel 
caso dei prodotti petroliferi gli aumenti sostituiscono — da 
anni — una seria politica di approvvigionamento e di risparmio 
energetico. •.• : . ;ÌL-. ;'-.'.-*'' •'. v ^ ^ l 

Lo zucchero, infine. Da tre mesi'e mezzo il consorzio 
dei bieticoltori cerca di raggiungere un accordo interprofes-
sionale con. gli industriali zuccherieri. Sono accordi che si 
fanno, senza fatica, in molti Paesi, poiché consentono una 
seria programmazione dei còsti e dèi prezzi. Ma in Italia non 
si fa così. « L'Assozzuccheri — dice Pietro Coltelli, segretario 
del consorzio dei bieticoltori — mira a una sola cosa. Assicu
rarsi prima l'aumento dello zucchero e vincolare a questo la 
trattativa >. Da notare che il nostro zucchero è già il più 
caro d'Europa: «il governo — conclude Coltelli — non potrà 
certo rimanere alla finestra». 

I SERVIZI A PAGINA 9 

(CREDIAMO di poter di-
"̂* re, dopo avete visto t 

giornali ai ieri, che il di
scorso col quale il presi
dente del Consiglio on. 
Forlani si è presentalo 
mercoledì alla Camera e 
stato generalmente accoli
to (a parte coloro che lo 
hanno esplicitamente ap
provato) senza dichiarate 
e perentorie ostilità, «fi 
Tempo» gli ha dedicato 
un articolo di sostanziale 
accettazione firmato da 
Domenico Fisichella e por
tava- in prima pagina un 
titolo.cosi concepito: «A, 
botta calda • più consen
si - che riserve»; mia Re
pubblica » ha scritto: « Per ' 
Natta qualcosa di buono 
c'è» e noi dal canto nostro, 
ricorderemo che U com
pagno on. Abdon Alinovi, 
intervistato da Rocco in 
TV nella stessa serata di 
mercoledì, quando ancora 
non si era spenta reco 
delle parole di ForlanU 
aveva espresso un giudi
zio cauto sì, ma non del 
tutto e aprioristicamente 
negativo. 
Si potrebbe forse conclu

dere (ma voi lo potrete 
dire meglio di noi, poiché 
stamane avrete letto il 
discorso di Enrico Berlin
guer, che ha esposto au
tenticamente ieri la posi
zione del PCI) che il nuo
vo governo appare oggi 
prt efficiente del prece
dente e che tutto somma
to (e salva la conferma 
che verrà dai fatti) ci ab
biamo guadagnato a so
prattutto ci ha guadagna
to U Paese, Diciamo, prw 

ma allora chi 
aveva ragione? 

dentemente, che si è te
so a un miglioramento. 
Dobbiamo dunque dire che 
si è fatto un passo avan
ti, e se cosi è avvenuto, 
a chi principalmente lo 
si deve se non ài comuni
sti? VI ricordate quando. 
anche recentemente, si 
proclamava che una crisi 
di governo sarebbe stata 
« una follia* e che a vo-. 
lerla erano più che tutu 
i comunisti? E vi ricorda
te quando si diceva.che 
una crisi, in questo mo
mento, sarebbe durata al
l'infinito. finendo molto 
probabilmente senza sboc
co? E vi ricordate quan
do, pur dovendo ammette
re che i materiali respon
sabili della caduta del go
verno precedente erano 
stnti i franchi tiratori, si 
assicurava che il peso mo
rale della micidiale vota
zione andava principal
mente attribuito atta *du-
ra » e martellante opposi
zione nostra, che aveva 
soprattutto fatto breccia 
nella sinistra de e in quel
la socialista? 

Adesso si ritiene dai più 
< (diciamolo pure: da tut
ti) che si è fatto un pro
gresso e che forse ci at
tende, proprio in materia 
di pia incisiva governabi
lità, un domani migliore. 
Ma allora perché non tro
vate U coraggio, o ipo
criti e fattosi, di ricono-
scere che ancora una vol
ta hanno avuto regione i 
comunisti e che con eoi 
soli questo Paese non sa
prebbe rinascere?_ 

O Siamo pronti a dare 0 
nostro contributo per risol
vere positivamente le .que
stioni urgenti e i problemi di 
fondo della nostra società e 
del nostro Stato e a stabilire 
t confronti e le intese che 
saranno possibili a questo fi
ne; .-.- .••.-. .. ? v. ,_ • 

© ben sapendo che non 
mancheranno, come nel pas
sato. manovre e tentativi per 
rinviare o eludere la soluzio
ne dei problemi, ci battere 
mo perche il Parlamento e fl 
Governò 11 affrontino e deci
dano con la. tempestività' che 
esìge la condizione del paese: 

© contrasteremo nel modo 
più fermo quelle scelte, e 
quéi provvediménti e com
portamenti' del Governo che 
giudicheremo contrari agli 
interessi dei lavoratori e del 
popolo e lesivi della moralità 
pùbblica. •";'. •;••-"•.-' "•" :I: • • i 

Berlinguer ' ha notato " qui 
come nelle file dei partiti 
che compongono il Governo 
si riconosce oggi che per ri
solvere i problemi del paese 
e per garantirne la reale go
vernabilità si rende necessa
rio stabilire un corretto rap
porto tra il Governo e fl Par
lamento. tra maggioranza e 
opposizione e. per conse
guenza. cercare in particolare 
un terreno di dialogo • e di 
intesa con l'opposizione co
munista. che rappresenta qui 
una parte così ampia e, viva 
della società, quella che più 
ne cerca e ne vuole fl rinno
vamento. 

Prèndiamo atto di queste 
intenzioni. Ma vi diciamo an
che state attenti a non ri
percorrere quel cammino in
volutivo che condusse fl Go
verno precedente a commet
tere errori sempre più gravi. 
che ne sfaldò la maggioranza 
parlamentare e che lo portò 
al fallimento. 

E* un bene per fl paese che 
il precedente Governo sia ca
duto. Esso, infatti, non di
mostrava di essere capace di 
risolvere i problemi, provo
cava contìnui e sempre più 
gravi danni in ogni campo. 
avvelenava e acuiva le ten
sioni nei rapporti politici e 
parlamentari e stava portan
do a una situazione sempre 
peggiore. . 

Di qui il nostro giudizio 
che ci si trovava dì fronte a 
un governo non solo inade
guato ma pericoloso. Di qui 
la nostra battaglia non solo 
contro suoi singoli atti nega
tivi ma per farlo cadere. La 
nostra opposizione è stata e-
sattamente corrispondente al
la crescente inadeguatezza e 
pericolosità del Governo. 
Nefle condizioni date vi era 
forse per noi un'altra strada?. 
si è chiesto Berlinguer. Ce 
n'era sì un'altra, che con 
tanta insistente sollecitudine 
ci veniva suggerita, quella dì 
svolgere le nostre critiche a 
questo o a quell'atto od o-
missione, ma di accettare la 
permanenza del Governo e in 
definitiva di galleggiare an
che noi insieme ad esso. Ma 
se avessimo agito cosi a-

. vi emme abdicato alla nostra 
funzione e ai nostri doveri. 

Ti segretario del PCI ha ri
nunciato a ricordare I singoli 
motivi e le occasioni che ci 

. hanno portato via via a 
trastare il governo e la 
opera. Ma come si fa — ha 

.subito aggiunto.— a dimenti-

(Segue a pagina 6) 

ROMA — Avvenimento centrale del dibattito avviato ieri alla Camara sulla fiducia al nuovo governo è stato l'Intervento del 
segretario del PCI. Il nuovo govtrno presieduto datl'on. Forlani — ha rilevato anzitutto Berlinguer — non è certo il governo 
di cui avrebbe bisogno l'Italia per superare la crisi che la colpisce in ogni campo, per risollevarsi e rinnovarsi. Per questo 
noi comunisti saremo all'opposizione e dall'opposizione continueremo a lavorare e a lottare perché il nostro paese possa avere 
una guida politica all'altezza degli immani problemi che deve risolvere e cioè un governo unitario del quale facciano parte i par
titi del movimento operaio e le altre grandi forze popolari dell'Italia. La crisi politica che travaglia ormai da un decennio non. ha 
ancora trovato questo sbocco 
che è il solo che può garan
tire stabilità e certezze. La 
nostra opposizione all'attuale 
Governo sarà sempre commi» 
surata ai suoi indirizzi e 
soprattutto ai suoi atti con
creti. Chiari saranno i nostri 
no e i nostri sì. Verifichere
mo e controlleremo passo a. 
passo la sua condotta. Per
tanto: - '-;.. 

L'immane tragedia nella cittadina 
mineraria basca di Ortuella 

LA SPAGNA 
Morti 67 

ione 
di una scuola 

Una fuga di gas dalla caldaia? - Il ministro degli Interni 
esclude l'attentato - Disperata ricerca dei corpi dei piccoli 
Alcune mamme hanno tentato di uccidersi - Oltre cen
to i feriti - Lo scoppio ha raso al suolo tre palazzine 

Il PL1 ha deciso 
per l'astensione 

Larga eco al discorso di '. Berlinguer 
ROMA — E' stata una decisione contrastata, a quanto pare, 
ma alla fine i liberali hanno deciso per l'astensione. La mino
ranza capeggiata da Bignardi ha a lungo insistito, l'altra sera, 
perché il PLI accordasse la fiducia al quadripartito Forlani. 
Ma non è riuscita a smuòvere il segretario Zanòne dalla sua 
convinzione che a Forlani. per il momento, il PLI può accor
dare al massimo un'astensione" che — come afferma il docu
mento approvato alla fine dei lavori della Direzione — «si 
prefigge di stimolare con.l'assenso o. nel caso, con la critico 
costruttiva, l'operato del nuovo ministero >. n quale, attraverso 
il presidente del Consiglio, si è impegnato — ha ricordato Za
nòne — ma.una consultazione sistematica» del PLI sulla at
tività del governo e la realizzazione del programma'. 

La decisione liberale era prevista, e non ha suscitato per
ciò molti commenti, o in buona, parte scontati, come quelli di 
parte repubblicana e socialdemocratica. Il presidente dei de-
jaitrt: de, .Bianco, ha voluto invece esprimere l'auspicio che il 
corso del dibàttito in Parlamento faccia cambiare la decisióne 
liberale, trasformando l'astensione in un voto a favore. 

Assai più ampiamente è stato commentato il discorso te
nuto ieri alla Camera dal compagno Enrico Berlinguer. Crasi. 
richiesto di un giudizio, ha preferito' rinviare i cronisti al suo 

(Segue ili penultima) ^ .'/. ,..'...' i - i n v c BILBAO —Scene di disperazione dei familiari di fronte al corpi dei bambini uccisi dallo scoppi* 

Kossighia Tikhonov 

Il ; premier da tempo gravemente ammalato 

Kossighin s'è dimesso 
sua 

Una sua lettera illustrata da Breznev al Soviet supremo 
Lascia anche l'Ufficio politico - Era primo ministro dal -64 

Nostro servizio 

17<ingegnere 
del Cremlino 

Aleksei Nikolaevic Kossighin si i affacciato sulla ribalta 
mondiale con la dignità dei grande statista solo nel 1964 quando 
sostituì Krusciov netta carica dì presidente del Consiglio. NeUa 
grande svolta « antìvoUmtarista » che restaurò nel PCVS e 
nello Stato sovietico la direzione collegiale e U ruolo dei pen
siero scientifico, l'ascesa dì Kossighin aUa maggior carica di 
governo fu considerata la pia «normale» fra le derisami di 
riassetto del gruppo dirìgente. E non saio perché egli pi4^ rico
prii». sotto Krusciov, la carica dt oice-primo ministro ma per
ché era notala sua concezione del governare, propria dì gran 
parte dei quadri politici a forte qualijkazione tecnica, che mal 
si conciliava col procedere ttunuitucso, spesso imprevedìbile 
deWaUora topo del PCDS. La sua ascesa fu giustamente con
siderata come una dette garanzie <S ssapoior rigore, pondera
tezza e oradaalùsio neUa gestione della complessa macchina 
statuale-economìca deJTURSS. E tale è rimasta, neUa consi
derazione deWopmiome pubblica sovietica, la sua figura lungo 
tutto ** qamdìceBàio. nache se — come spesso avviene quando 
la dialettica eatro i grappi éStigenti resta coperta da un'impe
netrabile cortina — iefootta la fantasia popolare pad avergli 

(Segue in penultima) ì Enzo Roggi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Aleksei Kossighin 
è stato sostituito da Nikolai 
Tikhonov nella carica di pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri dell'URSS. L'agenzia 
sovietica cTASS» ha diffu
so la notizia mterrompendo te 
sue normali - comunicazioni, 
alle ore 17.50 (ora di Mosca) 
e informando che la decisio
ne astata presa all'unanimità 
dal Soviet Supremo in se
guito alla richiesta dello stes
so Kossighin di esser libera
to «dalle sue funzioni» per 
ragioni di salute. 

La notizia ha coito «fi sor
presa tutti, anche se una de
cina di giorni fa le autorità 
sovietiche avevano — con pro
cedura inconsueta— informa
to la delegazione del partito 
^oriakfrinuciatico svedese, in 
vìsita a Mosca, che Kossi
ghin non sarebbe stato pre-

le sue condizioni di salute. 
Non venne resa nota la gra
vità della sua malattia, ma si 
sapeva che in agosto il presti
gioso leader era stato tra
sportato d'urgenza in una cli
nica nei dintorni di Mosca 
per un improvviso peggiora
mento delle sue condizioni car
diache. Kossighin aveva già 
sopportato due serie crisi al 
cuore, la prima nel 1978 e la 
seconda lo scorso anno. L'ul
tima sua appariziooe pubblica 
risale ai primi di settembre. 
in occasione della cerimonia 
di chiusura dei giochi olimpi
ci, ma in tutte le successive 
apparizioni in pubblico dei 
mscgfaMj dirigenti del partito 
e deDo Statò era stata notata 
la sua assenza. 

NJkolai TikbonoT — allora 
primo vice presidente , del 
consiglio dei ministro — lo 
aveva sostituito in - occasio
ne della visita del presidente 

Sanirra Reddy. dì 

quella del presidente siriano 
Hafez Assad. di quella del 
'premier afghano Babrak 
KarmaL All'apertura della 
sessione del Soviet Supremo. 
l'altro ieri mattina, la sedia 
di Kossighin era ancora vuota. 
' E' stato lo stesso Breznev. 
prendendo la parola di fronte 
a circa 1500 deputati delle due 
camere, i Soviet dell'unione 
e delle nazionalìà a ptoporre 
la sostituzione di Kosaighin 
con Tikhnov. aggiungendo —. 
particolare significativo — di 
aver ricevuto, soltanto• il 
giorno prima, una lettera del
lo stesso Kossighin che gli 
comunicava la sua richiesta 
di essere esonerato « dagli in
carichi di membro dell'Uffi
cio politico del Comitato cen
trale del PCUS e di presiden
te del consìglio dei ministri 
dell'URSS». La lettera di 

Ghifiotfo d r i t t a 
~ (Segue in penultima) 

Un terrorista pentito avrebbe dato la clamorosa svolta allo indagini 

Sulla pista degli assassini di Calabresi 

BILBAO — «Ho.visto una 
donna {arrivare di corsa al
la scuola. Due minuti dopo. 
urlando e:piangendo, la pove
retta si è buttata come una 
pazza in mezzo alle macerie» 
ha scavato e pei ha tirato 
fuori una povera cosa coper
ta di sangue che ha comin
ciato a baciare portandosela 
via. Due infermieri l'hanno 
rincorsa e si sono presi, lot
tando con lei. quella povera 
cosa, era il corpo dì uno dei 
bambini, -martoriato - dall'e
splosione».' 

Il poliziotto racconta que
sta ': scéna ài - mezzo ad on 
gruppo di cronisti • ha le 
lacrime agli occhi. Qualche 
metro più in là i vigili dei 
fuoco scavano ancora tra le 
macerie della scuola «Mar-
celino Urgarte », mentre le 
ambulanze arrivano e riparto
no ài continuazione con le 
sirene che ululano skùstra-
mente. ' • 

E" auffa tutto confuso e 
le* notìzie sono contradditto
rie: per ora ai parla di C? 
bambini tra i sei e i dieci 
anni morti e di centinaia di 
feriti La scuola di quattro 
piani nel- centro di Ortodla. 
nella provincia basca di Viz-
cava, il più importante baci
no minerario della Spagna, è 

e si è sgretolata co-
fosse stata costruita 

col fango. Dentro, alle 11,38. 
c'erano, forse, prù di sette
cento scolari che cantavano 
e seguivano le lezioni dei ; 
stri. ET stato un attimo: 
esplosione gigantesca 
nota nel sottosuolo, ha 
iato via tutto la pochi atti
mi. Decine di passanti sono 
stati investiti daffonda d1»-
to e alcune macchine 
riate neUa 

MILANO — L'omicidio del 
commissario di pouzia Luigi 
Calabresi, assassinato da un 
killer la mattina del 17 mag
gio 1973. venne compiuto da 
elementi della «ànatra extra
parlamentare. Mi tempi re-
centi approdati all'area del 
terrorismo egemonizzata da 

i he tre-
«mciale 

da_ parta 

affrettato a 

circa 1'; 

G r e * al è 
quanto 

«a quotidiano 

fl^g^i assasButf oei 
rio. Ma proprio nello smenti
re la notizia, Oresti ha dato 
una conferma: esistono nuovi 
elementi che la magistratura 
ha di recente acquisito e che 
sia «siianoo ai apprmonoire. 

«Smentisco che ci risalti 
— ha detto Gresti - che al-
cani terroristi ' catturati ab
biano fatto i nomi « due 
persone coma autori dell'omi
cidio Calabresi». Ma subito 
dopo ha aggiunto: «Fuse» 

da'Torino, sono emersi alca-
ni dementi che astaaJmente 
stiamo svflupppesdo». I do

cumenti fanno parte di al
cune dichiarazioni, rilasciate 
ai giudici, n che fa pensare 
cojr uno dei numerosi « pen
titi » «boia fatto esplicito ri
ferimento aUonucidio Cala
bresi. 

Di che si potrebbe tratto
re? Probabiaaante di indica
zioni generiche, tanto che da 

usTvVvvQBDcnVv KIlaOBUanwB 
Tuttavia un eriem^Meate à> 
teressante alle sadaffai deve 
essere stato dato: tinto ohe 
la magistratura torinese ha 
inviato, per competerò», una 
conia dei '*"*"— "41 a 

no e la magistratura milane
se. come dice Gresti. si è 
immediatamente messa al la
voro «per sviluppare l'indi
cazione». 

Di contro si aa che nel cor
so degli Interrogatori effet
tuati dopa gli iJtiw» arresti 
dei nanchegfiatori de&a « S 

t» 

Calabresi) 
rivo a nuovi elementi di sa

li f «eciono è rubri-
ignoti e co-

àrriati daQa 
m 

di «Magati e t_ 
dal giudice istrut

tore Guido Gaffi che tu pei 
assassinato da «Prava fi-

i » . . - - . 

In un 
no é> 

' M M i r i Z i O rvsICnOfilli 

(Segue in penultima) 

macerie, travi, vetri a 
di ferro, sono volati a centi
naia di metri, bxsieme ai car
pi di decine di piccau. Pochi 
secondi di aflucìaacae saeav 
zio. come sempre accade m 
questi casi, poi le grida dei 
feriti e raharme. Le tre pa
lazzine deBa scuola erano sal
tato in aria dMintegrandosL 
Ancora qualche minuto ed ec
ce le prime sirene dei vigli 
del fasce e delle ambukoa*. 
Poi. da ogni casa della cftv 
tà. e stato tutto un accorrere 

le macerie. Prava da
di persone, poi centinaia 

e^.mfme. nugnaia. Sono 
vati anche gli agenti al 
sto e hanno devoto ingaggia-
X% mWttSÈawm* AaVawMaQB P C T tsfla* 

(Segue In penefiima) •' 
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